
Soccorrete a' bifogni delle v edotte,&delle altre perfine bifignofe. Mettete 
'tale ordine 3 & cura nella uofira corte,che i uofiri cortigiani non facciano al
cun male, nè dano,accioche la voflra corte paia più tofio un collegio di filofi 
fi, che vna corte di Trencipe. Mmate, &fate ben à quei , che di alcuna cofa 
vi ammonirono, & riprendono, abhcrrite quei3chevoglion compiacere alla 
uofira volontà, & ui Infingano, Trocurate di faper quello , che fi divedi uoi, 
perche perfiuererete nel bene,& ui emederete di qUo3cbe uiparrà ejfer mal 
fatto. Se'pre figuriate il confìglio degli huominifaui,et virtuofi,ne’ quali co
no fi crete effere il gelo della I{ep. Mbhor.rite i viti], & trattate male i uriio- 
fi,e fiecialmete:quei3che fitto ffetie di virtuofi vi lufingherantio,penfando di 
acquiftar credito preffo di voi; questi tali giudicategli pefiimi, & trattategli 
peggio,che iuitiofi publici. Coloro3che uederete neramentefiguitare là ve • 
va uirtù, porrete foprail uofiro capo. Dimodoché fetuoifiguriate il mio con u ^rècipe 
figlio nelle fipr adette cofi, la fama delle voftre uirtù fifi)  argerà prefio p tut- come s’ac 
ti i uofiri regni,& indi a pochi anni i uofiri giudici faranno meno occupati,et quifteràla 
le file delle uofire udienge fi ritroueranno il più delle uolteUote,et finga liti. 
Onde in tutte le parti,fiuiuerà co tanto amor e,piacere, & carità , sforgan- 
dofi ogni uno di itine crel’vno l’altro con buone operationi, che fino di qua co 
^lincierete a fintire quel ben auenturato ripofo,<&gioia, in chegioifeonogli 
Dei nel cielo. Mggiugneraffi a queflo,che d’altri regni uerranno genti ad ha 
bitare nel uofiro, quando ficomincierà a diuolgare quefla buona fama,che nò 
capendo le Città la gente ui bifognerà edificarne dell'altre di nuouo. Oltra di 
ciò i uofiri nimici,et affai altri regni,ui uerra.no apgare,chegli fogliatep fud 

. diti,offerendo fi di feruirui,et feguitarui co intierafede.Terche conofiedo co- 
ftoro manifefiamète,che nò de fiderate fignoreggiarli, & pei ò vedendo eglino 
qflo uoftro buono animo,ui porteranno tato amore, che di lorproprio uolere 
ui faranno togliere da loro a uittaforga molto più di qllo,che uoi con tirannia 
hauerefie potuto cavare.Etin qfio modo finga morte d’huomini,et fenga ffar 
gimeto difingue,acquifierete molti regni,et foggiogherete molte Trouincie.. *
O Sereniffimo Trencipe3ricordateui del uofitro fuocero,Mntonino Tiofil qua 
le fentendogià approjfimarfi al tempo,&l’hora,che uhauea da lafciar ilgo 
uerno dell'imperio Romano,& impor fine alla lunga,& trauagliata per egri 
natione, effendo uoi 3 & molti altri fuoi amici, & feruitori prefenti ; i quali 
gli faceuano compagnia con molta affettione ; al meglio che potè, algò il ca
po,& pofio fi a federe in fui letto,pofeia che n’hebbe pregati tutti, che’l afcol 
tajjìmo, cofi ci diffe. Tfon finga cagione, amici miei,gli huomini temono,et fhuom® 
piangono la morte, percioche come ordinariofia il mal uiuere, & oltre ciò fi perche tc 
-affettipenafommamentegraue,<&eterna, <& fi tenga questa carne, non melan.or 
come cercare, douefì habbia a purgare l’anima nè come magione , & cafa; c“ * 
-nella quale, fiangi come pelegrina^a come compagna di quella,.nella qua-
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